
   

 

Combattere lo sfruttamento lavorativo: quali strumenti?  
L’esperienza del progetto “Rosarno… e poi?”  

- Intervento volto a sostenere l’uscita da situazioni di sfruttamento lavorativo e 
 a favorire l’integrazione delle vittime –  

 

 
 

Giovedì 16 Luglio 2015 ore 14.30  
Università Federico II  
Corso Umberto I, Napoli 

Dipartimento di Giurisprudenza  - Aula Cicala (piano terra) 
 

Programma  
 

14.30 SALUTI DI APERTURA 
 

 Lucio De Giovanni, Direttore Dipartimento Giurisprudenza, Università di Napoli Federico II  
 

  Angelo Abignente, Filosofia del Diritto, Dipartimento Giurisprudenza, Università di Napoli Federico II  
         
15.20  SESSIONE I: LE POLITICHE REGIONALI DEL CONTRASTO ALLO SFRUTTAMENTO 

LAVORATIVO  
 

Introduce e modera: Christopher Hein, Direttore, Consiglio Italiano per i Rifugiati  
 

Carmela Cotrone, Funzionario regionale D6 Responsabile PO - Settore Studio e Gestione Progetti UE 
e Rapporti con i Paesi Europei ed Extraeuropei, Regione Campania 
 

Gabriella D’Orso, Vice Prefetto, Dirigente Area IV – Diritti civili, cittadinanza, condizione giuridica  
dello straniero, immigrazione e diritto d’asilo Prefettura di Napoli  
 

Immacolata Fedele, Vice Prefetto, Dirigente Area IV – Diritti civili, cittadinanza, condizione giuridica  
dello straniero, immigrazione e diritto d’asilo Prefettura di Caserta* 

 

Referente, Prefettura Salerno * 
 
16.00 SESSIONE II: NORME E PROCEDURE OPERATIVE PER IL CONTRASTO E LA 

PREVENZIONE DEL GRAVE SFRUTTAMENTO LAVORATIVO 



   

 

 
Introduce e modera: Luigi Di Santo, Responsabile del progetto per il Dipartimento di 
Giurisprudenza, Università di Napoli Federico II  

 

L’impiego di manodopera straniera e l’intermediazione illecita: profili penalistici 
Carlo Longobardo, Diritto Penale, Dipartimento di Giurisprudenza, Università di Napoli Federico II 

 

Percorso giudiziale di emersione del grave sfruttamento lavorativo: indizi di reità e casi concreti 
Sergio Enea, Giudice, Tribunale Santa Maria Capua Vetere (Caserta) 
 

Regolarità occupazionale e condizioni di sicurezza sui luoghi di lavoro: le verifiche ispettive 
Maria Francesca Mainiero, Responsabile dell’U.O. Vigilanza Ordinaria della Direzione Territoriale del 
Lavoro di Napoli  

 
17.00 SESSIONE III: EMERSIONE DELLO SFRUTTAMENTO E SPERIMENTAZIONI DI 

BUONE PRATICHE 
 

Introduce e modera: Jasmine Mittendorff, Responsabile del progetto, Consiglio Italiano per i 
Rifugiati 

 

Il progetto “Rosarno e poi…?”: risultati, criticità e casi pilota 
Mimma D’Amico, Comitato per il Centro Sociale - Ex Canapificio CSA 
Antonio Coppola, Avv. Civilista e lavorista  
Alessandra Napolitano, Consiglio Italiano per i Rifugiati - Salerno  

 

“TerraInGiusta” in Campania  
Mariarita Peca, Medu 
 

Analisi e osservazioni sulla Direttiva 2009/52/UE. Caso pratico: i lavoratori bengalesi di 
Sant’Antimo  (Napoli)  
Amarilda Lici, Avv., Asgi Campania 
 

Un’esperienza concreta: i tirocini formativi presso il Comune di Castel Volturno 
Dimitri Russo, Sindaco del Comune di Castel Volturno 
Testimonianza diretta  

 
18.00   DIBATTITO 
 
18.30  CONCLUSIONI 

 
Carlo Borgomeo, Presidente, Fondazione con il Sud 
 

Christopher Hein, Direttore, Consiglio Italiano per i Rifugiati 
 
A seguire buffet  
 
Per l’evento è stato richiesto l’accredito formativo all’Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Campania e al Consiglio degli 
Avvocati di Napoli  
 



   

 

*in attesa di conferma  
 
Il progetto “Rosarno… e poi?”, finanziato dalla Fondazione con il Sud, è gestito dal Consiglio Italiano per i 
Rifugiati - CIR in partenariato con il Comitato per il Centro Sociale Ex Canapificio, la Comunità Rut – Suore 
Orsoline, la Caritas Diocesana di Caserta, l’Ufficio Immigrazione e Asilo CIR - Provincia di Salerno, 
l’Associazione Futura e l’Università di Napoli Federico II. 
Obiettivo dell’iniziativa è stato quello di favorire l’accesso a misure di tutela e l’avvio di percorsi di 
integrazione per stranieri vittime di sfruttamento lavorativo, attraverso azioni dirette multilivello: informazione 
sul territorio, attività di orientamento socio-legale, assistenza legale, mediazione culturale, accoglienza e 
predisposizione di specifici percorsi di integrazione sociale e sanitaria presso gli sportelli di progetto (a Caserta e 
a Salerno). 
 
Per ulteriori informazioni:  
COORDINAMENTO PROGETTO 
Consiglio Italiano per i Rifugiati - CIR 
Jasmine Mittendorff 
tel 06 69200114 - 230 - mittendorff@cir-onlus.org   
Via del Velabro 5/a , 00186 -  www.cir-onlus.org 
 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Università Federico II di Napoli 
Giuseppina Conte 
cell. 347 7557007 - giusyconte@katamail.com 
 


